					
 


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di UGENTO  
SCUOLA AD INDIRIZZO MUSICALE 
 
Sede Legale: Via Goldoni -73059 Ugento (LE)  
Tel. 0833/555502 - Cod. Min.: LEIC8AB00R - C.F.: 90038920758 
Sito web: www.icugento.it  - Pec: LEIC8AB00R@pec.istruzione.it  - Peo: LEIC8AB00R@istruzione.it 



                                             ANNO SCOLASTICO 2025/2026

VERBALE GLO N._______

Il giorno _______del mese di ______________ dell’anno _____________, alle ore ___________, presso i locali dell’I.C.S. UGENTO si è riunito il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione d’Istituto integrato, per discutere sul seguente ODG: valutazione dell’andamento scolastico dell’alunno/a  _________________ al fine di: approvazione pei
Alla seduta sono presenti:
Il/La docente di sostegno   Ins.  ___________ in qualità di segretario verbalizzante,
Il/La docente di sezione/ classe Ins ______________
Il/La docente di sezione/ classe Ins ___________
Il padre dell'alunno/a Sig. ___________________
La madre dell’alunno/a Sig.ra  ____________________
La referente Inclusione ___________________________ delegata dal Dirigente Scolastico a presiedere la seduta.
Il Presidente invita il/la docente di sostegno dell’alunno/a a illustrare la situazione del/della discente.
Dalla Documentazione agli atti della scuola si evince che l’alunno/a    presenta (scrivere diagnosi) _________________________________________________________
Viene redatto,illustrato e condiviso il modello PEI in tutte le sue sezioni:
Quadro informativo
Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento
Osservazioni sull’alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico
Interventi sull’alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori
Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
Interventi sul percorso curricolare
Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse
L’osservazione dei docenti e la conseguente progettazione degli interventi per l’alunno/a, pertanto, si fondano e si articolano:
1) nella dimensione della relazione, della interazione e della socializzazione, che afferisce alla sfera affettivo-relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento;
2) nella dimensione della comunicazione e del linguaggio, che fa riferimento alla competenza linguistica intesa come comprensione del linguaggio orale, alla produzione verbale e al relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi, comprese tutte le forme di comunicazione non verbale, artistica e musicale; nella dimensione comunicazionale, intesa anche come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati;
3) nella dimensione dell’autonomia e dell’orientamento, che afferisce all’autonomia della persona e all’autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile);
4) nella dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento, che fa riferimento alle capacità mnesiche, intellettive e all’organizzazione spazio-temporale, al livello di sviluppo raggiunto relativamente alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri della fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi.
Per ciascuna dimensione gli insegnanti evidenziano  
  obiettivi ed esiti attesi; 
  interventi didattici e metodologici articolati in attività,
  strategie e strumenti.
L’intervento didattico-educativo programmato si prefigge, quale finalità generale, il miglioramento dell’approccio socio-relazionale, il rafforzamento del livello di attenzione e concentrazione e il potenziamento dell’autonomia sociale.
Si giunge alle seguenti conclusioni.
Si svilupperanno buone prassi nel contesto di apprendimento attraverso: la creazione di una buona e significativa relazione insegnante-alunno; tempi più lunghi per l’elaborazione e la produzione degli elaborati; semplificazione di messaggi e testi; utilizzo di diverse modalità comunicative come gratificazioni continue ed incoraggiamenti per i risultati positivi, sollecitazione di conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti.


Alle ore _________ la seduta è tolta



[bookmark: Bookmark]Il/La Docente di Sostegno 			                                   La Docente Referente Inclusione
Segretario verbalizzante                                                                         delegato dal Dirigente Scolastico
Ins// Prof./ Prof.ssa		                                                             Ins./Prof.ssa

_______________________							_______________________
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